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TABELLA DI RAFFRONTO 
ISTRUZIONE PER L’ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI TE A 25 KV - RCF 

Nella 1a colonna  è riportato il testo dell’ Istruzione per l’esercizio degli impianti TE a 25 kV, suddiviso in commi, punti o articoli. 
Per ciascuna suddivisione del testo della prima colonna: 
- nella 2a colonna è riportata la norma del nuovo Regolamento per la Circolazione Ferroviaria (RCF) che recepisce il principio contenuto nel 

provvedimento normativo dell’ Istruzione per l’esercizio degli impianti TE a 25 kV; 
- nella 3a colonna è indicato con una “M” se il provvedimento normativo dell’ Istruzione per l’esercizio degli impianti TE a 25 kV è incoerente con i 

principi contenuti nel nuovo RCF; 
- nella 4a colonna è indicato con la sigla “I” se il provvedimento normativo dell’ Istruzione per l’esercizio degli impianti TE a 25 kV è procedura di 

interfaccia tra il personale del Gestore Infrastruttura e quello delle Imprese Ferroviarie; 
- nella 5a colonna è indicato l’operatore ferroviario tra le cui attribuzioni ricade il provvedimento normativo delle Disposizioni relative all’anno 

2007, attraverso la sigla GI per indicare il Gestore Infrastruttura e la sigla IF per indicare le Imprese Ferroviarie; 
- nella 6a colonna sono riportati le eventuali osservazioni e commenti. 

Il nuovo RCF non regolamenta contesti di esercizio obsoleti, come le linee dove è previsto il controllo degli incroci da parte del personale dei treni, le 
linee con il blocco telefonico ed il blocco elettrico manuale, le stazioni prive di doppio segnalamento di protezione e partenza completo, i deviatoi 
privi di fermascambi e collegamenti di sicurezza, i segnali semaforici, ecc,  oppure non rientranti nelle competenze dell’ANSF  come la circolazione 
sulle navi traghetto, le manovre negli scali di smistamento, ecc. 


